
 
  

PROCEDURE DI SICUREZZA PER CONTRASTARE LA 

DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS ALL’INTERNO DEL LUOGO DI 

LAVORO 

 

Informazione 

 L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori, e chiunque entri in 

azienda, sulle disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. Tra le informazioni: 

• L'obbligo di restare a casa con febbre oltre 37.5. In presenza di febbre (oltre i 37.5) o altri sintomi 

influenzali vi è l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di chiamare il proprio medico di famiglia e 

l'autorità sanitaria. 

• L’accettazione di non poter entrare o permanere in azienda, e di doverlo dichiarare 

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo: sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc. in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

• L’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

azienda. In particolare: mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene.  

• L’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti.  

 L’azienda fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, con 

particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi, in 

particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione di 

contagio.  

Modalità di accesso alla sede di lavoro: controlli all’ingresso dell’azienda 

 Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). Dove è possibile occorre dedicare una porta di entrata e una 

porta di uscita da questi locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

 Il personale, prima dell'accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea . Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° , non sarà consentito l’accesso 

ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - 

saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso 

e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 

curante e seguire le sue indicazioni 

 
 In  caso di rilevazione della temperatura  

La rilevazione della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e pertanto deve avvenire ai sensi della 

disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di : 

 non fare alcuna registrazione scritta; le registrazione verrà fatta solo nel caso di temperatura superiore ai 37°C per 

documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali. 



 Predisporre la redazione di una informativa scritta da rendere a tutti i lavoratori sottoposti alla specifica cautela, da 

pubblicare nella bacheca aziendale e/o sul web-site aziendale 

 Individuare il Responsabile de trattamento e gli incaricati dei rilevamenti e istruirli sulle modalità di svolgimento delle 

operazioni e sulle responsabilità gravanti sugli stessi; 

 Redigere/modificare il registro dei trattamenti relativamente alla scheda che concerne la categoria degli 

interessati/lavoratori. 

 Assicurare dignità e riservatezza al lavoratore in caso di isolamento dovuto al superamento della soglia di 

temperatura  

 

 Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 

preclusione dell'accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi 

al COVID-19 0 provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell'OMS2.  

Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

 

 L' ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la 

"avvenuta negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 

 

 Qualora, per prevenire l'attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal virus, 

l'autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad 

 

Modalità di accesso di clienti e fornitori esterni  

 Per l'accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale 

in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

 

 Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l'accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 

attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro. 

 

 Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 

prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 

giornaliera. 

 

 Va ridotto, per quanto possibile, l'accesso ai visitatori; qualora fosse necessario I 'ingresso di visitatori 

esterni (impresa di pulizie, manutenzione,. 4), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, 

ivi comprese quelle per l'accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo 2. 

 

 Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall'azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei 

lavoratori lungo ogni spostamento. 

 

 le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e 

cantieri permanenti e provvisori all' interno dei siti e delle aree produttive. 

 

 in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 

manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, 

l'appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con 

l'autorità sanitaria fornendo elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti. 

 

 L'azienda committente è tenuta a dare, all'impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti 



del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che 

operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 

Pulizia e igiene dei posti di lavoro:  

 L’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

 

 Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia 

e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 

 Occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 

con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

 

 L'azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori 

sociali (anche in deroga). 

 

 Nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle aziende in cui si sono registrati casi sospetti di 

COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 

sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi della 

circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

 

 Le superfici e gli oggetti di uso comune (ad es telefoni, tastiere, maniglie, porte, ecc.) sono puliti 

giornalmente con semplici disinfettanti che sono in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità 

di infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o di candeggina. 

 

INDICAZIONI PER LA PULIZIA DEI LOCALI DI LAVORO CONTAMINATI  

Solo nei locali ove abbiano soggiornato casi confermati, come da indicazioni della Circolare del Ministero 

della Salute n. 5443 del 22/2/20 par. “Pulizia ambienti non sanitari” , da indicazioni della regione FVG del 5 

marzo 2020 e valutato anche il “Rapporto ISS COVID-19 n. 2/2020 - Indicazioni ad interim per un utilizzo 

razionale delle protezioni per infezione da sars-cov-2 nelle attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a 

soggetti affetti da covid-19) nell’attuale scenario emergenziale sars-cov-2” del 14 marzo 2020, la pulizia 

deve prevedere:  

 lavare le superfici con acqua e detergenti comuni. Successivamente, per la decontaminazione si 

raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio (candeggina) dopo la pulizia. Per superfici che possono 

essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, va utilizzato etanolo (alcol) al 70%;  

adeguata ventilazione degli ambienti durante le operazioni di pulizia;  

 particolare attenzione alle superfici toccate frequentemente: ad es. porte, finestre, corrimano, 

muri, superfici dei servizi igienici e sanitari;  

 tende, tessuti, biancheria per la casa vanno lavati con acqua calda a 90° e detergente, se possibile 

con aggiunta di ipoclorito di sodio.  

 durante le operazioni di pulizia vanno utilizzati mascherina chirurgica*, camice /grembiule 

monouso, guanti spessi, occhiali di protezione (se presente rischio di schizzi di materiale organico o 

sostanze chimiche), stivali o scarpe da lavoro chiuse. Dopo la sanificazione smaltire i materiali 

monouso usati come materiale potenzialmente infetto e pulire gli altri.  

 

*Indossare la mascherina con mani pulite (lavate con acqua e sapone o con igienizzante). La mascherina chirurgica 

deve coprire bene il naso, la bocca e il mento. La mascherina deve essere cambiata se diviene umida, si danneggia o si 

sporca.  

 

 



Precauzioni igieniche personali:  

 E’ obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 

particolare per le mani.  

 L’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  

 E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone (presenza di sapone e 

asciugamani monouso nei bagni per il lavaggio delle mani). 

 I detergenti di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a specifici 

dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 

 Utilizzo di forme di comunicazione disponibili (locandine, distribuzione di materiali informativi, rete 

intranet aziendale…) per promuovere l’abitudine al lavaggio delle mani;  

 Distributori di gel igienizzanti (gel idro-alcolici con concentrazione di alcol di almeno il 60-70 %) in 

luoghi ben visibili e facilmente raggiungibili nei luoghi di lavoro. Assicurarsi che i dispenser siano 

regolarmente ricaricati e fare in modo che lavoratori, appaltatori, clienti, visitatori ne abbiano facile 

accesso.  

Indicazioni per la qualità dell’aria 

 Aerazione frequente dei locali. 

 Esposizione di manifesti che promuovono “l’igiene respiratoria” (scaricabili dal sito del Ministero 

della Salute, sezione: Opuscoli e poster o altri siti). Utilizzare tutte le forme di comunicazione 

disponibili (locandine, distribuzione di materiali informativi, rete intranet aziendale…).  

 Organizzazione delle attività lavorative (compresa la entrata e l’uscita) evitando assembramenti e 

garantendo la distanza di sicurezza 

 Disponibilità sul posto di lavoro fazzoletti di carta e bidoni chiusi per lo smaltimento igienico degli 

stessi, (in prossimità di lavandini dotati di acqua e sapone/distributori di gel igienizzanti, per lavarsi 

le mani dopo l’uso del fazzoletto). 

 

Dispositivi di protezione individuale 

 L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l'attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

 le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle 

indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità. 

 data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla 

sola finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine 

la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria. 

 è favorita la preparazione da parte dell'azienda del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell’OMS 

(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf).. 

 

 Qualora il lavoro imponga di lavorare a  distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc) conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie. 

 

 Nella declinazione delle misure del Protocollo all'interno dei luoghi di lavoro sulla base del 

complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell'azienda, si 

adotteranno i DPI idonei. E' previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l'utilizzo 

di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 

18 (art 16 c. l) 



Gestione di spazi comuni (mensa, spogliatoi, aree fumatori, distributori di bevande e/o snack…) 

 L’accesso agli spazi comuni comprese le mense, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, 

con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un  tempo ridotto di sosta all’interno di 

tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che la 

occupano 

 occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 

nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 

idonee condizioni igieniche sanitarie. 

 occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 

mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

Organizzazione aziendale:  

 modalità di smart work- lavoro flessibile- lavoro agile per lo svolgimento della propria attività 

lavorativa, privilegiando tra i destinatori di tale svolgimento i lavoratori portatori di patologie 

(soggetti più fragili in merito allo sviluppo di eventuali complicanze di COVID19, specialmente 

patologie respiratorie e cardiache), lavoratori pendolari che usano servizi di trasposto pubblici ed i 

lavoratori sui quali grava la cura dei figli (anche in relazione ad eventuali ordinanza di chiusura delle 

scuole d’infanzia e dei servizi di asilo nido). 

 Nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di 

assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune 

rotazioni. 

 piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l'obiettivo di diminuire al massimo i 

contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili. 

 incentivare le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva;  

 rinviare a data da destinarsi le trasferte di lavoro non urgenti;  

 limitare le occasioni di incontri congressuali/riunioni a favore di modalità telematiche o di video 

conferenza; sono consentite riunioni in presenza, solo in casi eccezionali e urgenti e con un numero 

ridotto di persone e comunque saranno garantiti il distanziamento interpersonale e una adeguata 

pulizia/areazione dei locali. 

 Gli spostamenti all’interno dell’azienda devono essere limitati al minimo indispensabile e 

 in caso di viaggi improrogabili, consultare il sito del Ministero della Salute per le raccomandazioni 

per i viaggiatori e il sito dell’OMS per i consigli aggiornati per il traffico internazionale in relazione 

alla diffusione del nuovo coronavirus SARS-CoV-2.  

 

Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione:  

 Gli spostamenti all'interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali. 

 

 Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell'impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale 

e un' adeguata pulizia/areazione dei locali. 

 

 Ad eccezione dell’informativa (art. 36 D.Lgs. 81/2008) rispetto al nuovo rischio infettivo da Sars-

Cov-2, sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in 

aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati. E’ comunque possibile, qualora l'organizzazione 

aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work. 



 

 Il mancato completamento dell'aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 

i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovuto all'emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l'impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 

l'addetto all ' emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 

di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 

 Per la formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro dovrà essere utilizzata la 

videoconferenza sincrona con la presenza contemporanea e documentata di discenti e docenti. 

Tale modalità, non si applica ai moduli formativi che prevedono un addestramento pratico. 

 

Gestione di un caso sintomatico 

 Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 

come la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all'ufficio del personale, si dovrà procedere al 

suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai 

locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

 

 L'azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali "contatti stretti" di 

una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine 

di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 

periodo dell'indagine, l'azienda potrà chiedere agli eventuali 

 

INDICAZIONI PER LE AZIENDE CON  

casi sospetti, casi probabili, casi accertati o contatti stretti così come definite dagli atti nazionali/regionali 

del caso, vanno applicate le misure di prevenzione e protezione previste per ciascuno di tali quattro scenari (Allegato 1 

alla Circolare del Ministero della Salute emessa in prima versione il 22.01.2020, ultimo aggiornamento del 

27.02.2020):  

 

 Lavoratore con sintomatologia respiratoria, anche lieve, o lavoratore asintomatico che riferisce di essere 

stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto con un caso di COVID-19 che si presenta al lavoro:  

 non adibire ad attività lavorativa, isolandolo dagli altri soggetti presenti;  

 deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica;  

 deve tornare e rimanere a casa (evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici);  

 deve contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità Assistenziale, anche ai 

fini della certificazione dello stato di malattia.  

 

 Lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà 

respiratoria):  

 gli addetti al primo soccorso aziendale, dovranno indossare e far indossare al soggetto che ha 

manifestato i sintomi una mascherina chirurgica; 

 far allontanare dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e isolare il soggetto;  

 contattare il 112.  

 

 Lavoratore confermato certo positivo per COVID-19 e gestione dei contatti stretti di un caso confermato di 

COVID-19:  

 spetta alle Autorità sanitarie territorialmente competenti, anche in collaborazione con il datore di lavoro, 

individuare i “contatti” qualificabili come “stretti” del soggetto certo positivo di COVID-19 e applicare agli 

stessi la misura della “quarantena” con sorveglianza attiva, per quattordici giorni e/o gli altri 

provvedimenti ritenuti necessari ( es. tampone ecc.) nel rispetto dei protocolli preposti.  

 



 Lavoratore che al di fuori dell’attività lavorativa sviluppa febbre e sintomi respiratori (tosse e difficoltà 

respiratoria):  

 non è previsto alcun adempimento a carico del datore di lavoro (o suoi collaboratori), se non collaborare 

con l’azienda sanitaria territorialmente competente mettendo a disposizione le informazioni in proprio 

possesso al fine della ricostruzione di eventuali contatti.  

 Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa:  

 il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’aziende acquisisce le informazioni più aggiornate sulle aree di 

diffusione del SARS-CoV-2 disponibili attraverso i canali istituzionali (es. 

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/) al fine di 

valutare il rischio in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta prevista;  

 informare il lavoratore, prima della partenza, in merito alle disposizioni delle autorità sanitarie del paese 

di destinazione.  

 

INDICAZIONI PER LA SORVEGLIANZA SANITARIA (ove prevista) 

 

 La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo). 

 Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia. 

 La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l'informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio.  

 Nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 

competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

 Il medico competente segnala all'azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy. 

 Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 

considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 

l'adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della diffusione 

del virus e della salute dei lavoratori. 

 Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni dei 

soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa 

infezione da COVID- 19. 

 E' raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 

relazione all’età. 

 Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID-19, il medico competente, previa 

presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste 

e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica 

precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione". (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, 

c. 2 lett. e-ter) per valutare profili specifici di rischiosità-e comunque indipendentemente dalla durata 

dell' assenza per malattia. 

Aggiornamento protocollo di regolamentazione 

 costituito in azienda un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 

 Laddove, per la particolare tipologia di impresa e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse 

luogo alla costituzione di comitati aziendali, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto dagli 

Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e 



dei rappresentanti delle parti sociali. 

 

 Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 

presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorità 

sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione 

del COVID 19. 

 

 

INFORMATIVA  

Cosa significa “contatto stretto”?  

Per contatto stretto si intende un contatto diretto con materiale infetto o con un caso di COVID-19 a una 

distanza inferiore di 2 metri e per un tempo maggiore di 15 minuti, e precisamente:  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta di 

mano);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (ad 

esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore 

di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 oppure 

personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei 

DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso 

di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti 

alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice abbia una sintomatologia grave 

od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei 

passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in 

tutto l’aereo).  

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell'insorgenza 

della malattia nel caso in esame.  

 

IL CONTENIMENTO DELLE INFEZIONI DA NUOVO CORONAVIRUS PASSA PER LA CORRETTA GESTIONE DELLE 

PERSONE CHE HANNO AVUTO CONTATTI CON CASI CONFERMATI. 

  



 

Misure generali per gli ambienti lavorativi  

 
Di seguito si riportano alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto giornalmente nelle 

condizioni di emergenza associate all’epidemia virale SARS-CoV-2 per il mantenimento di una buona qualità 

dell’aria indoor negli ambienti di lavoro, quali:  

 Garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro e 

personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi. L’ingresso 

dell’aria esterna outdoor all’interno degli ambienti di lavoro opera una sostituzione/diluizione e, 

contemporaneamente, una riduzione delle concentrazioni degli inquinanti specifici (es. COV, PM10, 

ecc.), della CO2, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che può trasportare batteri, virus, 

allergeni, funghi filamentosi (muffe). In particolare, scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti 

indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i 

lavoratori.  

 La ventilazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, quali i parametri meteorologici 

(es. temperatura dell’aria esterna, direzione e velocità del vento), da parametri fisici quali 

superficie delle finestre e durata dell’apertura.  

 Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e 

della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è 

opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo 

eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro. 

 Negli edifici senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, preferibilmente, aprire 

quelle finestre e quei balconi che si affacciano sulle strade meno trafficate e durante i periodi di 

minore passaggio di mezzi (soprattutto quando l’edifico è in una zona trafficata. In generale, si 

raccomanda di evitare di aprire le finestre e balconi durante le ore di punta del traffico (anche se in 

questo periodo è molto diminuito) o di lasciarle aperte la notte. 

 Negli edifici dotati di specifici impianti di ventilazione (Ventilazione Meccanica Controllata, VMC) 

che movimentano aria attraverso un motore/ventilatore e consentono il ricambio dell’aria di un 

edificio con l’esterno. Questi impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria 24 

ore su 24, 7 giorni su 7 (possibilmente con un decremento dei tassi di ventilazione nelle ore 

notturne di non utilizzo dell’edifico). In questo periodo di emergenza per aumentare il livello di 

protezione, deve essere eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare 

l’eventuale trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In questa fase può risultare 

anche utile aprire nel corso della giornata lavorativa le finestre e i balconi per aumentare 

ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. La decisione di operare in tal senso spetta 

generalmente al responsabile della struttura in accordo con il datore di lavoro 

 Acquisire tutte le informazioni sul funzionamento dell’impianto VCM (es. controllo dell’efficienza di 

funzionamento, perdite di carico, verifica del registro di conduzione, tempi di scadenza della 

manutenzione, tipo di pacco filtrante installato, interventi programmati, ecc.). Eventualmente se si 

è vicini ai tempi di sostituzione del pacco filtrante (per perdite di carico elevate, o a poche 

settimane dall’intervento di manutenzione programmata, ecc.), al fine di migliorare la filtrazione 

dell’aria in ingresso, sostituire con pacchi filtranti più efficienti (es. UNI EN ISO 16890:2017: F7-F9).  

 Negli edifici dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, o 

termoconvettori), tenere spenti gli impianti per evitare che, il possibile ricircolo del virus SARS-CoV-

2 in aria. Se non è possibile tenere fermi gli impianti, pulire settimanalmente in base alle indicazioni 

fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere bassi i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole 

alla proliferazione di batteri e funghi, e comunque di agenti biologici. Evitare di utilizzare e 

spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non 

inalare sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. In questi ambienti sarebbe 



necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la diluizione degli 

inquinanti accumulati nell’aria ricircolata dall’impianto.  

 Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e 

sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente.  

 Garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori 

automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere garantita la 

pulizia/sanificazione periodica (da parte degli operatori professionali delle pulizie) e una 

pulizia/sanificazione giornaliera (da parte degli operatori addetti ai distributori automatici) delle 

tastiere dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali.  

 Nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati di 

ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo di permanenza 

per ridurre le concentrazioni nell’aria.  

 Gli impianti di climatizzazione nei mezzi pubblici devono essere mantenuti attivi e, per aumentare il 

livello di ricambio/diluizione/rimozione dell’aria, deve essere eliminata totalmente la funzione di 

ricircolo per evitare l’eventuale trasporto della carica microbica (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In 

questa fase, qualora le condizioni meteo lo permettano, può risultare anche utile aprire tutti i 

finestrini e le botole del tetto per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria indoor.  

 Gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o 

luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, 

ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità, e adottare l’uso di 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) (es. facendo riferimento alle disposizione presenti nel 

documento operativo elaborato per ciascun ambiente, integrato con gli ultimi provvedimenti del 

Governo, DPCM del 11 e del 14 marzo 2020). 

 Le pulizie quotidiane*  degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente 

(es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, 

scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni, 

diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone e/o con 

alcool etilico al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di 

cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si 

trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, 

tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali 

equivalenti come campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al 

corretto utilizzo per ogni superficie da pulire.  

  Nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno 

dell’edificio, è necessario procedere alla sanificazione dell’ambiente, intesa come attività che 

riguarda il complesso di procedure e operazioni atte a rendere salubre un determinato ambiente 

mediante interventi di detergenza e successiva disinfezione. In questo contesto, è opportuno 

ricordare che i coronavirus, quali il virus della SARS, e quello della MERS e lo stesso SARS-CoV-2, 

possono persistere su superfici inanimate fino a 9 giorni in dipendenza della matrice/materiale, 

della concentrazione, della temperatura e dell’umidità, anche se non è accertato vi persistano in 

forma vitale. La sanificazione della stanza/area deve essere eseguita secondo le disposizioni della 

circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute (pulizia con acqua e sapone e 

successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,1% e con alcool etilico al 70% 

per superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio). 

 Arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 

utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di pericolo 

sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei sistemi VMC o aprendo le 

finestre e balconi. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la 

profumazione, aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor 

 

 



 

 

ALCUNI SITI UTILI PER INFORMAZIONI E AGGIORNAMENTI UFFICIALI  

http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus  

https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/  

NUMERI UTILI REGIONALI  

 Numero Verde Regionale Coronavirus 800500300 attivo h 24, per esigenze legate esclusivamente 

ad avere informazioni relative all'ordinanza del Ministero della Salute e del presidente della regione 

FVG;  

 Numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute attivo h 24, attivato per rispondere alle 

domande dei cittadini sul nuovo Coronavirus 2019-nCoV.  

 Aziende Sanitarie: 

 

 

 

 

 

* Per pulizie quotidiane/sanificazione si intende: il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere salubre un 

determinato ambiente mediante le attività di pulizia, di detergenza e/o la successiva disinfezione. Riferimento UNI 

10585: 1993. Pulizia/sanificazione e disinfezione possono essere svolte separatamente o essere condotte con un 

unico processo utilizzando prodotti che hanno duplice azione; è importante rimuovere lo sporco o i residui di sporco 

che possono contribuire a rendere inefficace l’intero processo 

 

  


